
_lettera_N_2213
A don Giovanni Cagliero
*Sampierdarena, 13 novembre 1875
A D. Cagliero,
Abbi cura della sanità e della moralità di tutti, e fa in modo che ciascuno
abbia il necessario riposo.
2. Al Dott. Ceccarelli che ho ricevuto i fr. 200, e che mi raccomando pel
catechismo argentino, cioè una copia che occorre nella stampa del G. Provv. in
lingua spagnola.
Tomatis traduca la mia aritmetica in lingua spagnola e me la mandi che sarà
stampata qui a Torino; si osservi se la vi è un buon testo di storia sacra, in
caso diverso ne prepareremo uno.
Non si dimentichi un Cattolico o altro libro al sig. Dott. Espinosa.
Quando Allavena e compagni siano in bastimento a Marsiglia mi si scriva un
dispaccio in questo senso: Tutti benvenuti e in sanità; diversamente si ometta
tutti.
6. Ogni volta che nel viaggio avvi occasione scrivete quel che potete, ma tu
unisci sempre un foglietto confidenziale per dirmi quello che fosse del caso.
Usate ogni atto di ossequio al sig. Franc. co Benítez, notandogli che egli è
pure francescano cioè ha il nome del nostro patrono.
Niuno decanti quel che sa o quel che fa; venendo alle prove ciascuno
faccia quanto a lui è possibile senza ostentazione.
Se mai accadesse di poter mandare danaro indirizzatelo a don Rua con quel mezzo
che sarà indicato dal comm. Gazzolo.
Nelle vostre lettere accennate sempre alle preghiere, gratitudine a chi vi ha
beneficati, e a tutti quelli che beneficano l’Oratorio. Su questo punto non si
tema di dir troppo. Per istrada o al termine del viaggio scrivi qualche
bigliettino ai principali benefattori come marchese, marchesa Fassati; mamma
Corsi e famiglia; contessa Callori; contessa Teresa Bricherasio: via La Grange
20 etc. etc. Queste cose gioveranno molto a voi e a noi.
Occorrendo personale scrivi tosto tanto per le monache quanto pei Salesiani; ma
di’ anche il tuo parere intorno a chi si possa calcolare.
Fate quello che potete, Dio farà quello che non possiamo noi. Confidate ogni
cosa in G. C. Sac. to ed in Maria A. e vedrete che cosa sono i miracoli.
Io vi accompagno colle preghiere, ed ogni mattina vi ricorderò tutti nella
Messa. Dio vi benedica dovunque andate; pregate per me, e per la vostra Madre la
Congregazione. Amen.
Sac. G. Bosco
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